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In questo momento di adorazione e di preghiera, dedicato a don An-
drea Beltrami, che si svolge durante la festa patronale di san Vito, a 
pochi giorni dalla festa dell’Assunta, vogliamo ricordare la celebra-
zione del sacramento della Confermazione che gli è stata ammini-
strato il 7 di agosto del 1879 e il momento di estasi spirituale del 
1884 presso la cappella dedicata a san Francesco morente al Sacro 
Monte di Orta. 
 

INVOCAZIONE ALLO   SPIRITO SANTO 
 

Rit.: Vieni, vieni, Spirito d'amore, 
ad insegnar le cose di Dio. 
Vieni, vieni, Spirito di pace, 
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 
 

Noi t'invochiamo, Spirito di Cristo, 
vieni Tu dentro di noi. 
Cambia i nostri occhi, fa’ che noi vediamo 
la bontà di Dio per noi.                                                     Rit.  
 

Vieni, o Spirito, dai quattro venti 
e soffia su chi non ha vita. 
Vieni, o Spirito, soffia su di noi 
perché anche noi riviviamo.                                              
Rit. 
 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare. 
Insegnaci a lodare Iddio. 
Insegnaci a pregare, insegnaci la via.             
Insegnaci Tu l'unità.                                                          Rit. 
 

 
C.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
 

T.: Amen 
 

C.: Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in 
corpo e anima l'immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, 
fa' che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni,  
per condividere la sua stessa gloria. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio che è Dio e vive e regna 
nei secoli dei secoli. 
 

T.: Amen 
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INSIEME: 
 
O Maria, Madre di Cristo e Madre nostra,  
Vergine gloriosa assunta in cielo,  
segno di salvezza e di sicura speranza  
per la nostra città e per le parrocchie della diocesi,  
risplendi anche oggi sul nostro cammino!  
In questo tempo di prova mondiale,  
noi ci affidiamo a te,  
che sempre abbiamo invocata come «Salute degli infermi»,  
e ti chiediamo per tutti salvezza anche fisica,  
serenità e pace.  
Tu sai di che cosa abbiamo bisogno  
e siamo certi che, anche in questo momento di privazione e di fatica,  
provvederai perché, come a Cana di Galilea,  
dopo il rischio della tristezza, possa tornare la gioia e la festa.  
Aiutaci, Madre nostra, a conformarci al volere del Padre  
e a fare con coraggio ciò che Gesù ci dirà.  
Lui, che ha preso su di sé le nostre sofferenze  
e si è caricato dei nostri dolori,  
per Tua intercessione ci conduca alla gioia della libertà ritornata,  
dell’amicizia senza ostacoli e della prossimità senza blocchi.  
Amen.  
 

 
 

 
CANTO DI ESPOSIZIONE 

 
 
 

Davanti al Re ci inchiniamo insiem 
Per adorarlo con tutto il cuor 
Verso di lui eleviamo insiem 
Canti di gloria al nostro Re dei Re (3v.) 
 
 
 
 

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento 
Il Santissimo e divinissimo Sacramento. 
 

        Adorazione personale 
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DAL VANGELO SECONDO LUCA (1,39-56) 
 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, 
 in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta eb-
be udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che 
cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il 
tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia 
nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò 
che il Signore le ha detto». 
 
Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua misericordia 
per quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.  
 
Parola del Signore 
A.: Lode a Te, o Cristo.  
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SALMO RESPONSORIALE 44 (45): 
 
 

RIT.: Risplende la regina, Signore, alla tua destra.  
 
Figlie di re fra le tue predilette; 
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir.  
 

RIT.: Risplende la regina, Signore, alla tua destra.  
  
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre.  
 

RIT.: Risplende la regina, Signore, alla tua destra.  
 

  
Il re è invaghito della tua bellezza. 
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. 
 

RIT.: Risplende la regina, Signore, alla tua destra.  
 
Dietro a lei le vergini, sue compagne, 
condotte in gioia ed esultanza, 
sono presentate nel palazzo del re. 
RIT.: Risplende la regina, Signore, alla tua destra.  
 
 
 
 
Il Signore è la mia forza 
E io spero in Lui. 
Il Signor è il Salvator 
In Lui confido, non ho timor 
In Lui confido, non ho timor. 
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DALL’ANGELUS DI PAPA FRANCESCO DEL 15 AGOSTO 2023 

Oggi, solennità dell’Assunzione della Vergine Maria, contempliamo lei che 
sale in anima e corpo alla gloria del Cielo. Anche il Vangelo odierno ce la 
presenta mentre sale, questa volta verso una «regione montuosa»  E sale 
perché? Per aiutare la cugina Elisabetta, e là proclama il cantico gioioso 
del Magnificat. Maria sale e la Parola di Dio ci rivela ciò che la caratterizza 
mentre va verso l’alto: il servizio al prossimo e la lode a Dio. Ambedue le 
cose: Maria è la donna del servizio al prossimo e Maria è la donna che loda 
Dio… 
Il servizio. È quando ci abbassiamo a servire i fratelli che andiamo in alto: è 
l’amore che eleva la vita. Andiamo a servire i fratelli e con questo servizio 
andiamo “in alto”. Ma servire non è facile: la Madonna, che ha appena con-
cepito, percorre quasi 150 chilometri per raggiungere, da Nazaret, la casa di 
Elisabetta. Aiutare costa, a tutti noi. Lo sperimentiamo sempre nella fatica, 
nella pazienza e nelle preoccupazioni che il prendersi cura degli altri com-
porta. Pensiamo, ad esempio, ai chilometri che tanti percorrono ogni giorno 
per andare e tornare dal lavoro e svolgere molte mansioni a favore del pros-
simo; pensiamo ai sacrifici di tempo e di sonno per accudire un neonato o 
un anziano; e all’impegno nel servire chi non ha da ricambiare, nella Chiesa 
come nel volontariato. Io ammiro il volontariato. È faticoso, ma è salire ver-
so l’alto, è guadagnare il Cielo! Questo è servizio vero. 
Però il servizio rischia di essere sterile senza la lode a Dio. Infatti, quando 
Maria entra in casa della cugina, loda il Signore. Non parla della sua stan-
chezza per il viaggio, ma dal cuore le prorompe un cantico di giubilo. Per-
ché chi ama Dio conosce la lode. E il Vangelo oggi ci mostra “una cascata 
di lode”: il bambino sussulta di gioia nel grembo di Elisabetta, la quale pro-
nuncia parole di benedizione e “la prima beatitudine”: «Beata colei che ha 
creduto»; e tutto culmina in Maria, che proclama il Magnificat. La lode au-
menta la gioia. La lode è come una scala: porta in alto i cuori. La lode eleva 
gli animi e vince la tentazione di abbattersi.  
Servizio e lode. Proviamo a interrogarci: io vivo il lavoro e le occupazioni 
quotidiane con spirito di servizio o con egoismo? Mi dedico a qualcuno gra-
tuitamente, senza ricercare vantaggi immediati? Faccio insomma del servi-
zio il “trampolino di lancio” della mia vita? E pensando alla lode: so, come 
Maria, esultare in Dio? Prego benedicendo il Signore? E, dopo averlo loda-
to, diffondo la sua gioia tra le persone che incontro? Ognuno cerchi di ri-
spondere a queste domande. 
La nostra Madre, Assunta in Cielo, ci aiuti a salire ogni giorno più in alto 
attraverso il servizio e la lode. 
 
     Momento di silenzio e adorazione personale 
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CANTO EUCARISTICO  
 

 

SEI TU SIGNORE IL PANE 
 

Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi 
Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi. 

Nell'ultima sua cena Gesù si dona ai suoi: 
"Prendete pane e vino, la vita mia per voi". 

"Mangiate questo pane: chi crede in me vivrà. 
Chi beve il vino nuovo con me risorgerà". 

È Cristo il pane vero, diviso qui fra noi: 
formiamo un solo corpo e Dio sarà con noi. 

Se porti la sua croce, in lui tu regnerai. 
Se muori unito a Cristo, con lui rinascerai. 

Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà. 
Vivremo da fratelli: la Chiesa è carità. 

 

 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

C.: Innalziamo le nostre preghiere a Dio, consapevoli che come Pa-
dre buono e misericordioso ascolta i suoi figli quando si rivolgono a 
Lui con umiltà e fiducia. Diciamo insieme: ascoltaci, o Signore!  
 

Per tutto il popolo di Dio, perché sia fedele agli insegnamenti del Van-
gelo in parole ed opere anche a costo di sacrifici, di rinunce e di spiri-
to anticonformistico, preghiamo. 
 

Per tutti coloro che da tutto il mondo hanno partecipato al recente fe-
stival dei giovani a Medjugorje e alla giornata mondiale della gioven-
tù a Lisbona, perché tornati a casa portino una ventata di entusiasmo 
religioso, preghiamo. 
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Perché la B.V. Assunta ci insegni ad accettare con disponibilità e fi-
ducia la volontà del Signore e S. Vito martire ci aiuti ad affrontare 
le dure prove della vita con spirito di fede e di coraggio, preghia-
mo. 

Per tutti i cristiani, specialmente per quanti hanno qualche respon-
sabilità religiosa, perché siano autentici “operai nella vigna del Si-
gnore”, conformi a Cristo mite e umile di cuore, preghiamo. 

Per quanti soffrono nel corpo e nello spirito in questo tempo di va-
canza, perché nella fede e su esempio del ven. don Beltrami trovino 
conforto e speranza, preghiamo. 

 

Spazio per altre preghiere e intenzioni personali spontanee. 

 

C.: O Dio Padre buono, ascolta le umili invocazioni che ti abbia-
mo rivolto e degnati di esaudire anche quelle che sono rimaste na-

scoste nel profondo del nostro cuore!  

Per Cristo nostro Signore.  

A.: Amen 

 
PREGHIERA DI INTERCESSIONE 

 
per la causa di beatificazione del Venerabile don Andrea Beltrami 

  

Dio, nostro Padre, 

che hai fatto risplendere un raggio di infinito amore  

nel tuo sacerdote Andrea Beltrami, salesiano,  

noi ti ringraziamo.  

Sostenuto da grande fervore eucaristico,  

egli ti ha offerto generosamente la sua giovane vita  

nel lavoro apostolico e nella sofferenza dei suoi ultimi anni,  

vissuta con Cristo sulla croce.  

Tu gli hai donato di sperimentare gioia  
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nell'abbandono filiale alla tua volontà.   

Concedi a noi di seguire il tuo Figlio Gesù,  

nei giorni della gioia e in quelli della prova,  

con lo stesso amore che ha caratterizzato  

la breve e intensa vita di questo tuo fedele ministro.  

Ti supplichiamo di voler glorificare questo tuo servo  

e di concederci, per sua intercessione,  

la grazia che ti chiediamo… 

Per Cristo nostro Signore. 

Amen 

 
 

 
BENEDIZIONE EUCARISTICA 

 
 

Tantum ergo sacramentum 

veneremur cernui, 

et antiquum documentum 

novo cedat ritui; 

præstet fides supplementum 

sensuum defectui. 

Genitori Genitoque 

laus et iubilatio, 

salus, honor, virtus quoque 

sit et benedictio; 

procedenti ab utroque 

compar sit laudatio.  Amen.  

  

C.: Panem de caelo praestitisti eis. 

A.: Omne delectamentum in se habentem 
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C.: Oremus:  Deus, qui nobis sub sacramento mirabili, passionis 
tuae memoriam reliquisti: tribue, quaesumus, ita nos corporis et 
sanguinis tui sacra mysteria venerari, ut redemptionis tuae  fruc-
tum in nobis iugiter sentiamus. Qui vivis et  regnas in saecula 
saeculorum.   

 

 A.: Amen. 

 

 
 
 

DIO SIA BENEDETTO 
 
 

Dio sia benedetto,       

Benedetto il suo santo nome, 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo,    

Benedetto il nome di Gesù, 

Benedetto il suo sacratissimo cuore,   

Benedetto il suo preziosissimo sangue, 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare,  

Benedetto lo Spirito  Santo Paraclito, 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria SS,  

Benedetta la sua  santa e Immacolata Concezione, 

Benedetta la sua gloriosa assunzione, 

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre, 

Benedetto  S. Giuseppe suo castissimo sposo,  

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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Canto finale: SALVE REGINA 

 
 
 
 

Rit: Salve regina, madre di misericordia. 
 

Vita, dolcezza, speranza nostra, salve! 
 

Salve Regina! (2v.) 
 

 A te ricorriamo, esuli figli di Eva. 
 

 A te sospiriamo, piangenti,  
 

in questa valle di lacrime. 
 

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi, 
 

 mostraci dopo questo esilio  
 

il frutto del tuo seno,  
 

Gesù. 
 

Rit: Salve regina, madre di misericordia. 
 

o clemente, o pia, o dolce vergine Maria. 
 

Salve Regina! Salve Regina, salve, salve! 
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 PREGHIERA A SAN VITO MARTIRE 

 

Dio onnipotente ed eterno, 

che al tuo santo martire Vito 

hai dato la forza 

di sostenere fino all’ultimo 

la pacifica battaglia della fede, 

concedi anche a noi di affrontare, 

per tuo amore, 

ogni avversità, 

e di camminare con entusiasmo incontro a Te, 

che sei la vera vita. 

 Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 

 

 

     Franco Giulio Brambilla 

     Vescovo di Novara 


